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ASPETTI ESSENZIALI DEL TESTO 
 
 
LAYOUT 
- Formato: Times New Roman 12 (testo), 11 (citazioni lunghe), 10 (note); 
- Allineamento: giustificato; 
- Interlinea: singola; 
- Rientri: ogni volta che si va a capo rientrare a sinistra di 0,5 cm. 
 
 
CITAZIONI 
Si trascrivono fedelmente, rispettando la grafia e la traslitterazione presenti nella 
fonte citata. 
- Se lunghe (oltre le due-tre righe), vanno fuori testo, senza virgolette, riducendo a 11 
pt. il carattere e rientrando di 1 pt.; per facilitare l’individuazione delle citazioni lunghe, 
è buona norma staccarle opportunamente con uno spazio di bianco prima e dopo; 
- Se brevi, vanno nel testo fra virgolette caporali (« »), secondo un ordine gerarchico 
(«   “   ‘  ’  ”   »), ossia se all’interno della citazione si trovano altre citazioni, utilizzare 
le virgolette alte (“ ”), che si trasformano in apici (‘ ’), se presentano un ulteriore livello 
di citazione; 
- Quando la citazione rimanda a una nota, il richiamo di nota deve venire dopo la 
chiusura delle virgolette, in cifre (numero arabo) a esponente, seguito dalla 
punteggiatura (v. oltre sezione “Note”: «come scrive Dostoevskij»1.); 
 
 
CORSIVO  
In genere evitarne l’uso, specialmente per conferire enfasi a parole/espressioni, a meno 
che non sia ripreso da una fonte citata.  
NB: 
- l’uso del corsivo rende superflue le virgolette (v. “Virgolette”); 
- i segni di interpunzione vanno in corsivo solo se sono parte integrante di un titolo, di 
una frase o di una parola in corsivo; 
- le parentesi (tranne se parte integrante) e i numeri di nota non sono mai in corsivo. 
Vanno in corsivo: 

a) i titoli delle opere (si vedano le voci “Note” e “Bibliografia”); 
b) le parole straniere, latine o dialettali, quando non siano entrate a far parte 

dell’uso comune in italiano (nei casi d’incertezza si preferisca il tondo);  
NB: una parola straniera, se in tondo, non può prendere il plurale della lingua di 
origine; le parole non attestate andranno sempre in corsivo e al plurale 
prenderanno la desinenza della loro lingua; 

c) le locuzioni: ibid., id., passim, infra, sic, et al. (ad eccezione di ivi ed ecc., che vanno 
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in tondo);  
d) in casi eccezionali parole/espressioni di una citazione, in tal caso segnalare con 
[corsivo mio], [corsivo nostro]. 
 
 
ELENCHI PUNTATI 
Riportare l’elenco con il numero/trattino con rientro del “punto elenco” di 0,5, e rientro 
del testo di 0,5. Riportare il punto e virgola alla fine di ogni punto elenco e il punto alla 
fine dell’elenco. Nel caso che il numero/trattino elenco abbia un ulteriore punto elenco 
al proprio interno, usare il punto (meglio bianco) con rientro di almeno 1,5. 
Es.: 

1. Gogol’; 
2. Tolstoj; 
3. Dostoevskij. 

 
- San Pietroburgo; 
- Mosca 

o Piazza Rossa; 
o Cremlino. 

 
 
GRASSETTO E SOTTOLINEATURE 
In genere evitarne l’uso, a meno che non siano presenti in una eventuale fonte citata 
(in tal caso vanno segnalati) o siano necessari all’esposizione (come per la 
manualistica). Il grassetto evidenzia i titoli dei capitoli (v. “Titoli di capitoli e 
paragrafi”) 
 
 
NOTE 
Le note esplicative e descrittive di approfondimento si inseriscono a piè di pagina (con 
richiamo nel testo a esponente, in ordine progressivo); nel testo il richiamo in nota 
precede sempre tutti i segni di punteggiatura, tranne le virgolette: 
come scrive Dostoevskij1. / «come scrive Dostoevskij»1. 
 
a) evitare le formule di abbreviazione op. cit. o art. cit.; 
b) le formule Idem e ibidem (sempre abbreviate: id. e ibid.) si usano solo dovendo 
indicare rispettivamente l’autore e il titolo di un’opera citati nella nota immediatamente 
precedente; 
c) la formula ivi (in tondo) si usa quando ci si riferisce a un articolo o a un saggio 
presenti nella stessa rivista o libro collettaneo citato immediatamente prima nel testo, 
nella stessa nota, sopra, o nella nota precedente, anche indicando una pagina differente, 
in quel caso si specificherà il n. di pagina (Ivi: 23). 
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d) Nel caso di citazioni da web riportare l’indirizzo completo tra parentesi uncinate 
<…>, indicando sempre, a seguire tra parentesi tonde, la data dell’ultimo accesso alla 
consultazione.  
Se possibile/ove previsto riportare l’autore e il titolo del testo a cui si fa riferimento (e 
se si tratta di una versione digitale di un libro stampato, riportare anche luogo, editore, 
anno di edizione). 
Es.: 
Ju. Lotman, Besedy o russkoj kul’ture. Byt i tradicii russkogo dvorjanstva XVIII-n. XX 
veka <	 https://www.gumer.info/bibliotek_Buks/History/Lotman/index.php> (ultimo 
accesso 01/06/2021); 
V. Nekrasov, Zapiski zevaki, Frankfurt-na-Maine, Posev, 1976 <https://vtoraya-
literatura.com/publ_3800.html> (ultimo accesso 01/06/2021). 
 
 
PARENTESI 
Prima delle parentesi non va mai la virgola. 
(  ): Si usano le parentesi tonde, senza inserire lo spazio tra la prima/ultima parola, per 
incisi o considerazioni di chi scrive; 
[  ]: La parentesi quadra va utilizzata per indicare l’espunzione di una parte di testo 
all’interno di una citazione (in questo caso si inseriscono tre puntini all’interno delle 
parentesi quadre: […]); nel caso di note redazionali, del curatore, del traduttore. 
	
	
TITOLI DI CAPITOLI E PARAGRAFI 
Per titoli di capitoli si usa il tondo evidenziato con il grassetto almeno pt. 16.  
Per i titoli dei paragrafi si usa il tondo aumentando il carattere a 15 pt., senza grassetto. 
Nel caso di sotto paragrafi vanno in tondo aumentando il carattere a 14 pt. o 13 pt. 
Capitoli e paragrafi possono essere eventualmente numerati a scelta dell’autore, in base 
alla struttura del lavoro e ai livelli e sottolivelli che si è scelto di creare. 
 
 
VIRGOLETTE 
- ‘   ’ per enfatizzare parole/espressioni connotate semanticamente (v. “Corsivo”);  
- «   » per le citazioni (max 3 righe) nel corpo del testo o in nota; per i titoli di riviste, 
giornali, periodici (v. voce “Bibliografia”); 
- “   ” solo dentro le virgolette caporali per segnalare sotto-citazioni;   
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ULTERIORI CRITERI 
 
Abbreviazioni 
p. / pp. = pagina/e (c. per il cirillico) 
ss. = seguenti 
cfr. = confronta 
vol. / voll. = volume/i 
n. / nn. = numero/i 
ca. = circa 
ecc. = eccetera (non va preceduto da virgola) 
id., ibid., ivi  
t. / tt. = tomo/i  
 
NB 
- I puntini di abbreviazione, o omissis, o sospensione, devono essere tre; 
- Misure: Metri, centimetri e le misure sono senza punto finale (m, cm, km). 
 
Accenti 
- Gli accenti fonici interni alle parole vanno di norma omessi (principi e non princìpi); 
- L’accento è acuto in sé, né, perché, finché ecc.; è grave in è, cioè, caffè ecc; 
- Nel caso di lingue straniere è fondamentale segnare correttamente tutte le 
accentazioni. 
 
Apostrofi 
- Nelle date l’apostrofo non va mai prima della cifra preceduta dal trattino; quando c’è 
una data doppia devono essere sempre complete (Es. la guerra del 1939-1945); 
- Non si usano mai due apostrofi consecutivi (Es. i più noti scrittori dell’800 e non 
dell”800). 
 
Congiunzioni  
Limitare il più possibile l’uso della «d» eufonica; ma ad esempio, ad esso, ed e/è 
vogliono sempre la «d». 
 
Date  
Normalmente si preferiscono le date nella forma per esteso (nei casi in cui si possono 
abbreviare in cifre si usa l’apostrofo in sostituzione del millennio). 
Es.: il Trecento è preferibile a: il ’300 
nel Quattrocento è preferibile a: nel ’400 
il 1953 e non: il ’53 
gli anni Cinquanta e non: gli anni ’50 
Il Quarantotto, il Sessantotto. 
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Per le date che indicano anni di particolare importanza storica si ammette come 
eccezione la forma abbreviata, ad es.: il ’48, il ’68 
Le date complete di giorno, mese, anno si scrivono come segue: 
il 7 aprile 1954; il 1° dicembre 1960; ma si scrive: il Primo Maggio (e non il I Maggio 
o il 1° Maggio). 
 
Immagini 
L’apparato iconografico segue le norme minime della bibliografia, da cui si possano 
evincere l’autore dell’opera, il titolo dell’opera, luogo, anno (eventuale detentore dei 
diritti d’autore, o il luogo in cui è esposta, pubblicata i.e. museo, catalogo, sito web). 
Per la didascalia a margine o sotto l’immagine utilizzare Times New Roman pt. 9.  
Assicurarsi sempre che le immagini utilizzate siano libere da diritti d’autore. 
 
 
Maiuscolo  
In genere limitare l’uso del maiuscolo. L’uso è ammesso nei seguenti casi:  
 
a) i nomi che indicano epoche, avvenimenti di grande importanza: la Rivoluzione 
francese, la Liberazione, la Resistenza, la Prima guerra mondiale, il Secondo conflitto 
mondiale; 
b) i termini che specificano la regione geografica: L’America del Sud (ma: a nord di 
Mosca); la crisi del Medio Oriente (ma: a oriente di Mosca); 
c) i nomi geografici; in quelli composti il nome comune avrà l’iniziale minuscola, il 
nome proprio l’avrà maiuscola: mar Bianco, mar Nero, monte Bianco, lago di Garda, 
baia dei Porci, golfo di Napoli; 
d) gli appellativi e i soprannomi: Pietro il Grande, Ivan il Terribile; 
e) per gli acronimi e le sigle: UE, URSS, USA, ONU, NATO, PCUS ecc; 
f) i nomi dei decenni e dei secoli: il Cinquecento, nel Novecento, gli anni Sessanta; 
g) i nomi di movimenti e correnti culturali (in maiuscolo solo la prima lettera): 
Realismo socialista, Neorealismo, Simbolismo; 
h) i nomi propri di enti, istituti, organizzazioni, titoli di eventi, rassegne, i documenti 
ufficiali, i nomi di palazzi, teatri, locali pubblici: il Cremlino, Mosfil’m, Mežrabpom, 
Mossel’prom, Carta dei diritti dell’uomo.  
Da notare che solitamente è la prima parola ad avere l’iniziale maiuscola, anche se in 
alcuni casi sono ormai accettate anche le forme con più maiuscole, come in Palazzo 
d’Inverno, Unione Sovietica, Stati Uniti d’America; 
i) con i termini santo, santa, quando fanno parte del nome proprio di una chiesa, località 
o via: nella cattedrale dei Santi Pietro e Paolo, la cupola di San Pietro, in via San Marco 
(ma: le riflessioni di sant’Agostino, i Fioretti di san Francesco, Il martirio dei santi 
Boris e Gleb; 
In ogni caso, mai sostituire la parola san con l’abbreviazione «s.»; 
l) l’iniziale del dialogo tra virgolette precedute da due punti: Egli chiese: «Dove sei?» 
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e non Egli chiese: «dove sei?» 
 
Minuscolo 
Richiedono l’iniziale minuscola: nomi di popoli, titoli nobiliari, ecclesiastici e 
accademici, cariche pubbliche, gradi e corpi militari, via, piazza, largo, corso, porta 
ecc. Nonostante la tendenza all’uso maiuscolo, dovuto all’influenza dell’ortografia 
inglese, è da considerarsi corretto l’uso del minuscolo nei seguenti casi: università di 
Pisa, liceo Leopardi, piazza San Pietro, abitare sul Nevskij, Nevskij prospekt. 
 
Numeri 
Vanno scritti in lettere: Vinse tre medaglie; L’ho avuto per otto rubli; Le perdite sono 
aumentate del quaranta per cento; Ho trentuno anni; Dopo cento km era stanco. 
Ma si useranno le cifre nei seguenti casi: 
a) per le date: Il 22 dicembre 2010 (v. “Date”); 
b) per i numeri indicanti le ore non si può dare una regola precisa; in generale si può 
tenere presente che nei racconti, nei dialoghi ecc. sarà adottata la forma a tutte lettere; 
nei manuali didattici o specialistici invece si preferirà la forma in cifre: 
Ci vediamo alle undici e mezzo; ma: Alle 11.30 il treno era partito, il prossimo era 
alle 13.15; 
c) per i numeri che hanno un carattere distintivo o che corrispondono a un preciso dato 
geografico: La matricola 956010. Lavorava al numero 37 di via Santa Maria. La pagina 
144 è la più interessante. Mosca conta ufficialmente 11.920.000 abitanti. I numeri 
inferiori al 10.000 vanno scritti con il puntino: 2.492 donne su 3.000.  
 
L’utilizzo dei numeri romani si limiterà ai casi delle date, degli eventi, delle 
organizzazioni ( es.: V armata), e delle opere ove questi dovesse ricorrere.  
 
Trattini 
- trattino breve (-): per unire due parole senza nessuno spazio, né prima né dopo (Es. 
spazio-tempo).  
- trattino lungo (–): per creare un inciso all’interno di una frase, sempre preceduto e 
seguito da uno spazio;  

per staccare il dialogo dal resto del testo;  
per indicare le battute di una intervista 

Es.: 
1) Un autore inserito nella tradizione letteraria – sia questa grande o piccola– non riesce 
a criticare i sistemi di valore di quella stessa tradizione...  
2) Chiara si alzò dal lettino e con fissò il medico con aria di sfiducia. 
–  Potrò tornare a correre in pista? 
–  Certo! Te lo prometto. 
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BIBLIOGRAFIA 
	
I riferimenti bibliografici possono essere inseriti all’interno del testo tra parentesi 
tonda, indicando (Autore anno: pagina), ovvero (Lo Gatto 1942: 23) 
 
La bibliografia finale si compone secondo i seguenti criteri:  
 
Autore anno:  Descrizione completa dell’opera ripetendo anche autore e anno 
 
Lo Gatto 1942:  E. Lo Gatto, Storia della letteratura russa, Firenze, Sansoni, 1942, 
pp. 563. 
 
Nel caso si citino dello stesso autore più opere edite nello stesso anno, si aggiungerà 
una lettera, procedendo in ordine alfabetico. 
 
Lo Gatto 1942 
Lo Gatto 1942a 
Lo Gatto 1942b 
 
i titoli dei volumi, degli articoli, dei saggi, delle opere d’arte, delle canzoni, dei film 
andranno sempre in corsivo senza virgolette, le denominazioni delle riviste andranno 
indicate in tondo tra virgolette ‘a caporale’ «Europa Orientalis».  
 
Ovvero, 

a) il titolo di un volume andrà in corsivo. Se gli autori sono fino a tre, citarli tutti 
di seguito inframmezzati da virgola, se sono più di tre, si ricorre alla dicitura 
AA.VV. In mancanza di qualsiasi indicazione collocare direttamente il titolo 
dell’opera.  
F. Dostoevskij, Delitto e castigo, Milano, Feltrinelli, 2019. 
F. Dostoevskij, Prestuplenie i nakazanie, Moskva, AST, 2019. 

	
b) il titolo di un articolo o di un capitolo di un autore specifico contenuto in una 

miscellanea andrà̀ in corsivo, quello della miscellanea andrà in corsivo, 
preceduto da in:  
Es. A. Flaker, Il realismo socialista e sue alternative, in Storia della civiltà 
letteraria russa (3 voll.), vol. 2, Diretta da M. Colucci e R. Picchio, Torino, Utet, 
v.2, pp. 396-407.  
Ma, se l’autore è lo stesso: 
Ju. Lotman, Kul’tura i vzryv, in Id., Semiosfera. Sankt-Peterburg, Iskusstvo-SPb, 
2000, pp. 12-149. 
 
c) il titolo di un articolo contenuto in un giornale o in una rivista andrà in corsivo, 
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quello del periodico in tondo tra virgolette ‘a caporale’: Es. M. Pljuchanova, 
Rhetoric and Russian Historical Thought of the 16th and 17th Century, «Europa 
Orientalis», V (1986), pp. 185-208.  
 
d) gli Atti di convegni si considerano sempre come libri antologici.  
C. Olivieri, Distacco e (dis)appartenenza nel teatro russo contemporaneo. A 
proposito di Čechov, in Disappartenenze. Figure del distacco e altre solitudini 
nelle letterature dell’Europa Centro-Orientale (Atti del Convegno 
internazionale a cura di M. Maurizio, Torino, 5-6 marzo 2015), Bari, Stilo, pp. 
369-391. Ma gli «Atti di società, istituzioni, università, ministeri» sono 
considerati come periodici (quindi come rivista); 

 
e) per la citazione delle voci biografiche di dizionari, enciclopedie ecc., “Voce 
enciclopedica” – “eventuale descrizione della voce”. N. Autore, Titolo in 
corsivo, in Titolo del dizionario enc., a cura di N. Cognome, Città, editore, anno, 
pp.  
 
f) Titoli di associazioni, società, case editrici, organizzazioni ed enti vanno 
invece in tondo senza le virgolette. Es.: Sovetskij pisatel’, Lenfil’m, Sojuz 
sovetskich pisatelej, Cinecittà, Istituto Gramsci ecc. 
 

Sitografia 
Se	si	sceglie	di	compilare	un	elenco	di	siti,	blog,	dizionari	elettronici	e	portali	
consultati	oltre	all’URL	indicare	brevemente	il	titolo	della	risorsa	ed	eventuali	
autori	o	curatori.	
	

emigrantica.ru               Ėmigrantika. Periodika russkogo zarubež’ja  
europaorientalis.it         Rivista e collana di studi e ricerche sui Paesi e le culture dell’Est europeo.  
imwerden.de               Nekommerčeskaja ėlektronnaja biblioteka – sost. Andrej Nikitin-Perenskij.  
iofe.center       Fond Iofe. Naučno informacionny centr.  
vtoraya-literatura.com     Vtoraja literatura. Ėlektronnyj archiv zarubež’ja imeni A. Sinjavskogo.  

 
Videografia 
Nel	compilare	un	elenco	di	materiali	video,	quali	film,	documentari	ecc.,	indicare	
il	titolo	dell’opera,	il	regista,	luogo	e	casa	di	produzione,	anno	di	pubblicazione.		

DOVLATOV (2018)   Dovlatov. Chudožestvennyj fil’m, Rež. Aleksej German-mladšij, Saga Fil’m, Russia, Serbia, Polonia, 
2018.  

Apparato iconografico 
È possibile creare un elenco di immagini con annessa didascalia (v. “Immagini”) 
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TRASLITTERAZIONE SCIENTIFICA 
	
	

Cirillico Traslitterazione i.e. 
А а  a  
Б б  b  
В в  v  
Г г  g  
Д д  d  
Е е e  
Ё ё ë Pëtr, Gorbačëv 
Ж ж  ž Ženja, Živago, 
З з  z Zinajda 
И и  i  
Й й  j  
К к  k  
Л л  l  
М м  m  
Н н  n  
О о  o  
П п  p  
Р р  r  
С с s  
Т т  t  
У у  u  
Ф ф  f  
Х х  ch  
Ц ц  c Cvetaeva 
Ч ч  č Čechov, dača, Gončarov 
Ш ш  š Puškin 
Щ щ  šč Tovarišč 
Ъ ъ  ″  
Ы ы  y  
Ь ь  ′  
Э э  ė Poėt, poėzija 
Ю ю  ju Jurij 
Я я  ja  

 


